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NORMATIVA DI RIFERIMENTO
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art. 3 del D.L. n. 145/2013 

D.M. 27.05.2015 

(contenente le disp. di attuazione)



L’art. 3 del D.M. del 2015 stabilisce che ”Possono beneficiare 

dell'agevolazione di cui al presente decreto tutte le imprese, 

indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico 

in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che 

effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo a decorrere 

dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2014 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2019”.

Possono dunque accedervi:

- le società di persone ”commerciali”;

- imprese individuali;

- società di capitali;

- enti commerciali e non (limitatamente attività commerciali);

- imprese agricole.

N.B: per effetto della L. di Bilancio 2017 vi rientrano anche le 

stabili organizzazioni di  soggetti non residenti ex art. 162 del TUIR.

PROFILO SOGGETTIVO: SOGGETTI BENEFICIARI
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Sono invece escluse dalla misura agevolativa le imprese soggette 

a:

- liquidazione volontaria;

- fallimento;

- liquidazione coatta amministrativa;

- concordato preventivo senza continuità aziendale;

- destinatarie di sanzioni interdittive ex art. 9, c. 2, del D.L. n. 

231/2001 (c.d. responsabilità amministrativa da reato in capo 

agli enti).

PROFILO SOGGETTIVO: SOGGETTI ESCLUSI
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L’art. 2 del citato D.M. del 2015, tra le varie, enuclea :

• lavori sperimentali o teorici svolti per acquisire nuove conoscenze;

• ricerca pianificata o indagini per acquisire nuove conoscenze;

• acquisizione, combinazione, strutturazione e utilizzo delle conoscenze 

e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica e commerciale 

allo scopo di produrre piani, progetti o disegni per prodotti, processi o 

servizi nuovi, modificati o migliorati…;

• produzione e collaudo di prodotti, processi e servizi, a condizione che 

non siano impiegati o trasformati per applicazioni industriali o per 

finalità commerciali.

Esse, come riconosciuto anche dall’A.F., possono essere svolte sia   

intra-muros che extra-muros.

PROFILO OGGETTIVO: ATTIVITA’ AMMISSIBILI
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Da tenere ben a mente come le attività individuate dal Legislatore 

rinviino a

PROFILO OGGETTIVO: ATTIVITA’ AMMISSIBILI
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Comunicazione della Comm. Europea n. 2014/C - 198/01 (par. 

1.3, punto 15

disp. internazionali OCSE per le rilevazioni statistiche nazionali in 

materia di spese in ricerca e sviluppo

c.d. Manuale di Frascati 



PROFILO OGGETTIVO: ATTIVITA’ AMMISSIBILI
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ricerca  fondamentale

ricerca industriale-applicata

sviluppo sperimentale

presenza congiunta dei 5

requisiti



RICERCA FONDAMENTALE

PROFILO OGGETTIVO: ATTIVITA’ AMMISSIBILI-
CONTENUTI
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lavori sperimentali per acquisire nuove 

conoscenze, ma senza applicazioni pratiche 

dirette.

RICERCA INDUSTRIALE

SVILUPPO SPERIMENTALE

ricerca x acquisire nuove conoscenze con 

cui realizzare prodotti e/o processi innovativi 

ovvero migliorare quelli già esistenti.

acquisizione, combinazione, utilizzo delle

conoscenze e capacità esistenti di natura

scientifica, tecnologica, commerciale allo

scopo di produrre piani, progetti o disegni

nuovi, modificati o migliorati.



L’art. 2, c. 2, del citato D.M. prevede che ”NON si considerano attività 

di ricerca e sviluppo le modifiche ordinarie o periodiche apportate a 

prodotti, linee di produzione, processi di fabbricazione, servizi esistenti e 

altre operazioni in corso, anche quando tali modifiche rappresentino 

miglioramenti”.

La Prassi dell’A.F.: Circ. n. 5/E/2016 vs Ris. n. 40/E/2019

- Per un verso, la prima fa leva sul concetto di significatività e 

rilevanza della modifica apportata ad un processo o prodotto;

- Dall’altro, la seconda richiede che il miglioramento oltre che 

significativo, deve scaturire anche da conoscenze nuove per il 

settore di riferimento dell’impresa fruitrice del credito d’imposta

incertezza interpretativa         versante sanzionatorio

PROFILO OGGETTIVO: ATTIVITA’ ESCLUSE
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Tra le spese rientranti nel computo del credito d’imposta, l’art. 4 del 

citato D.M. 2015 include nell’originaria versione:

a) Personale altamente qualificato impiegato nelle attività di ricerca e

sviluppo;

b) Quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utilizzazione di

strumenti e attrezzature da laboratorio utilizzati per l’attività di ricerca e

sviluppo;

c) Spese relative a contratti di ricerca stipulati con università, enti di

ricerca e organismi equiparati;

d) Competenze tecniche e privative industriali relative a un’invenzione

industriale o biotecnologica….

N.B: La legge di Bilancio 2017-19 hanno apportato significative modifiche

COSTI AGEVOLABILI
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• METODO DI CALCOLO L’agevolazione è calcolata secondo il

metodo incrementale: eccedenza degli investimenti realizzati

rispetto alla media degli stessi investimenti effettuati nel triennio

precedente al P.I. 2015 (e dunque sui P.I. 2012, 2013 e 2014);

• CREDITO IMPOSTA Le aliquote applicabili sono: 50% della spesa

incrementale relativa ai costi di cui alle lettere a) e c) del citato art.

4, mentre per i costi di cui alle lettere b) e d) spetta il 25% del

maggior costo sostenuto;

• LIMITI QUANTITATIVI Costituisce condicio sine qua non: importo

minimo di spesa per investimenti in R&S di almeno  30.000,00 e sino

ad un credito d’imposta annuale di 5 mln di €;

• RANGE TEMPORALE Esso spetta: dal P.I. successivo al 31.12. 2014 

sino a quello in corso al 31.12.2019;

COSTI AGEVOLABILI: SPECIFICHE VARIE (versione 
originaria)
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• MODALITA’ DI FRUIZIONE Il credito R&S: in linea teorica, deve

essere indicato nella dichiarazione del periodo di sostenimento dei

relativi costi e non concorre né alla formazione del reddito

d’impresa né alla base imponibile IRAP;

• CUMULABILITA’ E’ previsto che: tale misura agevolativa sia

cumulabile con altre agevolazioni riguardanti i medesimi costi, tra

cui quella relativa al personale altamente qualificato (cfr. art. 9 del

citato D.M. 2015, Circ. Ade n. 46/E/2008, Circ. Confindustria del

29.01.2016);

• DOCUMENTAZIONE In sede di controllo ex post occorre:

documentazione contabile certificata allegata al bilancio del

revisore legale dei conti o società di revisione, salvo che il bilancio

sia già certificato.

COSTI AGEVOLABILI: SPECIFICHE VARIE (versione 
originaria)
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